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 Visto il d.d. 3/GC/2022 del 6 luglio 2022, con il quale 
la Società cooperativa «Iper Casa Cardito società coope-
rativa», con sede in Napoli, codice fiscale 08970731215, 
veniva posta in gestione commissariale    ex    art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, per un periodo di sei mesi, 
con contestuale nomina dell’avv. Roberto Mantovano, in 
qualità di commissario governativo; 

 Viste le relazioni (prot. n. 0237174 del 27 luglio 2022; 
prot. n. 0240767 del 1° agosto 2022; 0364649 del 7 di-
cembre 2022) con le quali il commissario governativo, 
nello svolgimento dell’incarico, rilevava sia l’assenza 
dello scambio mutualistico proprio del modello socie-
tario cooperativistico sia l’impossibilità di svolgimen-
to dell’attività dalla fine del mese di dicembre 2022, a 
causa della risoluzione del contratto di affitto di ramo 
di azienda, e pertanto, chiedeva l’adozione del provve-
dimento di scioglimento per atto dell’Autorità, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota prot. n. 4366 del 5 gennaio 2023, con la 
quale questa Autorità, a seguito dell’istanza presentata, 
in data 30 dicembre 2022, dal commissario governativo, 
prorogava l’incarico per il periodo di un mese a decorrere 
dalla data del 6 gennaio 2023 e comunque fino all’ado-
zione del decreto di scioglimento dell’ente e/o diversa 
determinazione da parte dell’Autorità medesima; 

 Ritenuta congrua la proposta del commissario gover-
nativo, in ragione della situazione peculiare in cui versa 
la cooperativa, e ravvisata l’urgenza di adottare il provve-
dimento di scioglimento per atto dell’Autorità, in modo 
che, avviate le procedure liquidatorie, possano essere 
soddisfatti i creditori della società; 

 Considerato che la Divisione VII di questa direzione 
generale, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, del decreto 
direttore generale del 1° agosto 2022, stante la particolare 
urgenza che caratterizza la nomina per la cooperativa di 
cui trattasi, ha proposto, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico, di affidare l’incarico di commis-
sario liquidatore, allo stesso commissario governativo, in 
osservanza dei criteri di economicità e di efficacia dell’at-
tività amministrativa; 

 Rilevata l’esperienza dell’avv. Mantovano e la diligen-
za con la quale ha svolto l’incarico di gommissario gover-
nativo, avendo tempestivamente rappresentato, già con la 
relazione iniziale, l’opportunità di adottare il provvedi-
mento di scioglimento per atto dell’Autorità, non essendo 
possibile la conclusione della gestione commissariale con 
il ritorno    in bonis    della cooperativa; 

 Attesa la preventiva disponibilità manifestata dall’avv. 
Mantovano ad assumere l’incarico di commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Iper Casa Cardito socie-
tà cooperativa», con sede in Napoli, codice fisca-
le 08970731215, è sciolta per atto dell’Autorità, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     È nominato commissario liquidatore l’avv. Roberto 

Mantovano, nato a Napoli il 28 giugno 1964, codice fi-
scale MNTRRT64H28F839M, e domiciliato in Lungote-
vere Michelangelo 9 - 00192 Roma.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A01659

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  1° febbraio 2023 .

      Anagrafe dei dipendenti pubblici.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

CON DELEGA ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, recante «Testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato», che al Titolo XII, 
rubricato Albo dei dipendenti civili dello Stato, all’art. 152 
prevede l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, dell’albo dei dipendenti civili dello Stato; 

 Visto l’art. 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, che ha isti-
tuito il Dipartimento della funzione pubblica nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visti, altresì, i compiti assegnati al Dipartimento dal pre-
detto art. 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, con particolare 
riferimento alla tenuta dell’albo dei dipendenti civili dello Sta-
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to e dei dipendenti italiani operanti presso le organizzazioni 
internazionali; alle attività di indirizzo e di coordinamento 
generale in materia di pubblico impiego e delle iniziative ri-
guardanti la disciplina del trattamento giuridico ed economico 
dei pubblici dipendenti; alla definizione degli indirizzi e delle 
direttive per i conseguenti adempimenti a ministrati; alla in-
dividuazione dei fabbisogni di personale e alla programma-
zione del relativo reclutamento; nonché gli adempimenti per 
il concerto dei singoli Ministri in ordine ai disegni di legge ed 
agli altri provvedimenti concernenti il personale e gli aspetti 
funzionali ed organizzativi specifici dei singoli ministeri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri»; 

 Vista il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante 
«Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in partico-
lare, l’art. 14 che attribuisce al Dipartimento della funzione 
pubblica funzione di coordinamento e verifica delle attività 
in materia di organizzazione e funzionamento delle pubbli-
che amministrazioni; nonché compiti in materia di analisi dei 
fabbisogni di personale e programmazione dei reclutamenti 
nelle pubbliche amministrazioni; stato giuridico, trattamento 
economico e previdenziale del personale, anche dirigenziale; 
formazione; monitoraggio delle assenze per malattia dei di-
pendenti pubblici e dei contratti di lavoro flessibile nelle pub-
bliche amministrazioni e tenuta dell’anagrafe delle prestazioni 
dei pubblici dipendenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in 
particolare l’articolo l’art. 53, comma 14, in virtù del quale le 
amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Di-
partimento della funzione pubblica i dati di cui agli articoli 15 
e 18 del decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli 
incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo; 

 Visto l’art. 24 della legge 4 novembre 2010, n. 183, ai sensi 
del quale il Dipartimento della funzione pubblica, per finali-
tà di controllo e monitoraggio, rileva annualmente i permessi 
fruiti dai dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 33 della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104, ricevendo, dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, le infor-
mazioni relative ai nominativi dei propri dipendenti cui sono 
accordati i permessi e, in relazione ai permessi fruiti dai dipen-
denti per assistenza a persona con    handicap    in situazione di 
gravità, il nominativo del soggetto assistito ed ogni altra infor-
mazione utile ai fini della concessione dei permessi predetti; 

 Visto, nello specifico, il comma 5 del citato art. 24 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183, che attribuisce al Dipartimen-
to della funzione pubblica il compito di istituire e curare la 
banca dati informatica, nella quale confluiscono le comunica-
zioni fornite da ciascuna amministrazione con riferimento ai 
permessi di cui all’art. 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 Visto il decreto 17 novembre 2015 del Ministro per la pub-
blica amministrazione e semplificazione, recante «Organizza-
zione interna del Dipartimento della funzione pubblica», ed 
in particolare l’art. 8, comma 2, lettera   a)  , che attribuisce al 
Dipartimento della funzione pubblica compiti in materia di 
gestione della mobilità dei pubblici dipendenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in par-
ticolare l’art. 34  -ter  , che istituisce l’Anagrafe dei dipendenti 
della pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in particola-
re l’art. 11, comma 9; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice 
dell’amministrazione digitale», e in particolare l’art. 50  -ter   
relativo alla Piattaforma digitale nazionale dati che rende pos-
sibile l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di 
dati delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133; 

 Visto l’art. 51, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
di conversione 19 dicembre 2019, n. 157; 

 Visto l’art. 7  -bis  , comma 5, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 
il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’incarico per la 
pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 12 novembre 2022, in corso di registrazione, che dispone 
la delega di funzioni al Ministro per la pubblica amministra-
zione sen. Paolo Zangrillo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessio Butti è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 25 novembre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato Alessio Butti è stata conferita la delega all’innovazione 
tecnologica; 

 Acquisito il concerto del Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega all’innovazione 
tecnologica; 

 Vista l’intesa in Conferenza unificata del 28 settembre 
2022; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Anagrafe dei dipendenti pubblici    

     1. Il censimento permanente dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, funzionale alla realizzazione dell’anagrafe 
dei dipendenti prevista all’art. 34  -ter   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché all’implementazione del fasci-



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6517-3-2023

colo elettronico del dipendente, è realizzato dal Dipartimento 
della funzione pubblica che si avvale dei dati forniti dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale, nonché da ulteriori soggetti indivi-
duati sulla base di specifiche convenzioni. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica accede ad un’area dedicata predisposta dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze all’interno del sistema 
NoiPA, in cui sono messi a disposizione i dati ed i relativi ag-
giornamenti relativi al personale delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e dagli enti pubblici economici. 

 3. Le amministrazioni di cui al comma 2 sono tenute a for-
nire al Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell’economia e delle finanze, attraverso il sistema NoiPA, le 
informazioni richieste per la realizzazione del censimento di 
cui al comma 1. 

 4. Il presente decreto si applica alle regioni a statuto specia-
le e alle Province autonome di Trento e Bolzano nonché ai re-
lativi enti locali compatibilmente con la competenza primaria 
in materia di uffici provinciali e personale.   

  Art. 2.

      Dati censiti dall’Anagrafe della
pubblica amministrazione    

     1. L’Anagrafe dei dipendenti pubblici è costituita dai dati 
anagrafici, di stato giuridico e trattamento economico relativi 
al personale dipendente a tempo determinato e indeterminato 
delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 2, dell’art. 2, 
indicati nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 2. Il predetto allegato A individua, altresì, i dati relativi al 
personale appartenente alle categorie di cui all’art. 3, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, oggetto di rilevamen-
to ai fini dell’art. 1. 

 3. I dati anagrafici di cui al comma 1 sono costantemente 
allineati con l’Anagrafe nazionale della popolazione residente 
(ANPR) ai sensi dell’art. 62, comma 5, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, tramite i servizi resi fruibili dalla Piatta-
forma nazionale digitale dati di cui all’art. 50  -ter   del medesi-
mo decreto.   

  Art. 3.

      Modalità di comunicazione dei dati    

     1. Ai fini di cui al presente decreto lo scambio dei dati tra 
le pubbliche amministrazioni tenute a fornirli, il Ministero 
dell’economia e delle finanze e il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri avviene 
anche tramite i servizi resi fruibili dalla Piattaforma nazionale 
digitale dati di cui all’art. 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e delle relative Linee guida emanate dall’Agenzia 
per l’Italia digitale ai sensi dell’art. 71 del medesimo decreto. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze rende fruibili i 
dati al Dipartimento della funzione pubblica attraverso speci-
fiche funzionalità di NoiPA. 

 3. L’Istituto nazionale di previdenza sociale, sulla base di 
apposita convenzione, invia al Ministero dell’economia e del-

le finanze i dati, che rispetto a quelli, indicati nell’allegato A, 
sono già nella propria disponibilità con riferimento ai dipen-
denti delle amministrazioni non gestite da NoiPA. 

 4. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, trasmettono i 
dati dei dipendenti in servizio, indicati nell’allegato A, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze attraverso procedure 
pubblicate nel sito https://andipa.noipa.mef.gov.it/ nel rispetto 
dei protocolli di sicurezza cibernetica previsti a legislazione 
vigente, fermo restando quanto previsto all’art. 7. 

 5. Le procedure tecniche di cui al presente articolo, le mo-
dalità di funzionamento dell’anagrafe dei dipendenti pubblici 
e le misure di sicurezza sono definite nel sito https://andipa.
noipa.mef.gov.it/ secondo le modalità indicate all’art. 7. 

 6. A regime, dopo il periodo di sperimentazione di cui 
all’art. 7, comma 3, entro il termine di novanta giorni, le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e gli enti pubblici economici 
provvedono alla comunicazione dei dati ai sensi del comma 
precedente.   

  Art. 4.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai fini del presente decreto, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica e il Ministero dell’economia e delle finanze sono 
contitolari del trattamento dei dati. 

 2. La contitolarità di cui al comma precedente sarà regolata 
con apposito accordo tra le parti.   

  Art. 5.

      Intrasferibilità e divieto di utilizzo dei dati    

     1. I dati dell’Anagrafe dei dipendenti pubblici non possono 
essere utilizzati ad un fine diverso da quello di cui all’art. 1, 
non possono essere trasferiti a soggetti, anche pubblici, diversi 
da quelli di cui al citato art. 1.   

  Art. 6.

      Riservatezza dei dati    

     1. Le informazioni saranno trattate secondo la normativa 
vigente in materia di protezione dei dati personali, adottando 
le misure di sicurezza adeguate ai sensi dell’art. 32 del reg. 
UE 2016/679. 

 2. I dati dei dipendenti pubblici di cui al presente decreto 
vengono forniti dal Ministero dell’economia e delle finanze 
al Dipartimento della funzione pubblica in forma aggregata ai 
fini delle funzionalità di analisi e di reportistica secondo mo-
dalità concordate, ivi inclusi quelli concernenti l’utilizzo del 
fascicolo elettronico del dipendente ai fini di eventuali proce-
dimenti, comunque denominati, che dovessero riguardare il 
singolo dipendente. 

 3. L’utilizzo dei dati personali dei dipendenti sarà limitato ai 
casi nei quali esso è esplicitamente richiesto nello svolgimen-
to di compiti istituzionali: reclutamento e concorsi; gestione 
della mobilità; gestione degli incarichi conferiti o autorizzati 
ai dipendenti pubblici.   
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  Art. 7.
      Disposizioni finanziarie e finali    

     1. Il presente decreto definisce, in prima applicazione, 
l’insieme dei dati raccolti nell’anagrafe a partire dai dati già 
disponibili presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
e l’Istituto nazionale della previdenza sociale. La definizione 
delle regole specifiche di dettaglio dell’anagrafe nonché l’in-
dividuazione delle modalità di alimentazione della stessa con 
gli ulteriori dati indicati nell’allegato A e non disponibili pres-
so i due enti, saranno definite a cura del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, l’ANCI e l’UPI, da con-
cludersi con entro il 31 dicembre 2022. 

 2. In caso di modifica delle modalità di funzionamento 
dell’anagrafe, l’allegato A sarà aggiornato con decreto di-
rettoriale del Capo Dipartimento della funzione pubblica, di 
concerto con il Capo Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 3. A seguito dell’intesa di cui al comma 2, in fase di prima 
applicazione, e comunque per un periodo di sei mesi, sarà atti-
vata una fase di sperimentazione finalizzata a testare le funzio-
nalità della Piattaforma di cui al comma 1 dell’art. 3. L’esito 
della sperimentazione sarà oggetto d’intesa in sede di Confe-
renza unificata al fine dell’avvio a regime di quanto previsto 
dall’anagrafe.   

  Art. 8.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto le amministrazioni provvedono con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, sottoposto agli organi di controllo, 
sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° febbraio 2023 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega all’innovazione tecnologica

    BUTTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 715

    ALLEGATO  A 

     1. Dati anagrafici 

 Nome campo (* indica campo 
obbligatorio)   Descrizione/note  

 Codice fiscale*   Codice fiscale del dipendente  

 e-mail   Indirizzo di posta elettronica 
aziendale  

 Telefono   Numero di telefono ufficio  
 Cittadinanza*   Campo acquisito da ANPR  
 Stato civile*   Campo acquisito da ANPR  
 Indirizzo residenza*   Campo acquisito da ANPR  
 Titolo di studio     
 Iscrizione albo professionale     

   

  2. Rapporto di lavoro 

 Nome campo  Descrizione 
 Data di nomina nell’attuale 
incarico* 
 Amministrazione di 
appartenenza*     

 Qualifica*     
 Unità organizzativa     
 Sede di lavoro     

 Modalità di assunzione   Concorso; mobilità obbligatoria; 
mobilità volontaria  

 Incarichi conferiti da PA   Campo acquisito da PerlaPA  

 Tipo impiego*   A tempo pieno, determinato, part-
time, tempo definito, etc.  

 Data cessazione   Decesso, trasferimento, inabilità 
totale e permanente, etc.  

 Anzianità di servizio     

   

 3. Ulteriori dati sul dipendente 

 Nome campo   Descrizione  
 Stato salute   Percentuale invalidità  
 Assistenza familiari   L.104, dato acquisito da PerlaPA  
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